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Il questionario partecipativo “Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni – 2° ciclo in Regione Emilia-

Romagna” è stato proposto nel periodo giugno – settembre 2020 attraverso la Piazza SEINONDA 2021, 

promosso sui i social e durante gli incontri del processo partecipativo, al fine di avere utili informazioni da 

parte di cittadini ed enti in merito alla conoscenza dei contenuti della Direttiva 2007/60/CE (cd Alluvioni) 

e raccogliere suggerimenti per una migliore ed efficace elaborazione e comprensione del nuovo ciclo di 

pianificazione del PGRA. 

 Alla chiusura del questionario, nel settembre 2021, sono stati compilati 165 questionari completi di cui 

45 da personale tecnico e 120 da cittadini; infatti, il questionario è strutturato considerando due diversi 

profili di utenti: istituzioni/tecnici e cittadini.  

Nella prima sezione, predisposta per entrambi i profili, le domande sono volte a sondare la conoscenza e 

comprensione dei contenuti e finalità del Piano, a indagare attraverso quali mezzi di comunicazione se ne 

è venuti a conoscenza e chiedere una valutazione e suggerimenti per il suo miglioramento. 

La seconda sezione prosegue per il solo profilo tecnico richiedendo la valutazione dell’efficacia del primo 

ciclo di PGRA, in particolare sul programma di MISURE del Piano, e indicandone le criticità e i possibili 

miglioramenti. 

Dall’analisi dei risultati e dalle proposte emerse i contributi possono essere sintetizzati nei seguenti punti: 

− Necessità di semplificare l’accesso e la consultazione delle mappe nel visualizzatore 
web relativo al quadro della pericolosità e del rischio di alluvioni (Moka web-GIS 
Direttiva Alluvioni). 

− Superare la complessità e la genericità del PGRA, rendendo più chiara la declinazione 
delle misure sia nella parte A che nella parte B a scala comunale, con riferimento sia 
alla materia urbanistica che di protezione civile. 

− Rendere maggiormente chiaro il rapporto tra PAI (Piano Assetto Idrogeologico) e 
PGRA. 

− Integrare i PAI e il PGRA in un unico strumento. 

− Omogeneizzare le norme dei PAI vigenti sul territorio regionale. 

In particolare, sul tema delle misure win-win, emerge la necessità di diffonderne la 
conoscenza, vengono inoltre avanzate alcune proposte, tra cui:  

− prevedere interventi di realizzazione di invasi multifunzione (laminazione e 
irrigazione); 

− fare in modo che gli spazi di pertinenza dei corsi d'acqua possano essere fruibili 
(quando possibile) dai cittadini e che siano educati e informati sulla importanza di 
tali spazi in termini di sicurezza, di qualità delle acque e di paesaggio; investire 



2 
A cura di: Servizio Difesa del Suolo, della costa e bonifica Regione Emilia-Romagna 

maggiormente nella importanza della utilità e della bellezza degli spazi che un 
equilibrato sistema "corso d'acqua/territorio urbanizzato" può offrire; 

− fare manutenzione degli alvei e delle opere idrauliche, individuare finanziamenti 
certi per le attività di prevenzione, attuare una semplificazione delle procedure 
burocratiche per interventi in aree demaniali; 

− creare aree di rinaturalizzazione immediatamente a valle di Bologna dove il fiume 
possa inondare il territorio (come faceva nel passato) senza creare danni e che sia 
fruibile dalla popolazione; 

− restituire spazi ai corsi fluviali, determinando misure e finanziamenti, contributi 
(anche per la popolazione) al fine di mitigare il rischio di alluvione; 

− investire nella delocalizzazione degli abitati a rischio; 

− svolgere un’informazione più capillare ai cittadini; 

− promuovere il coinvolgimento degli agricoltori per un loro ruolo attivo negli 
interventi strutturali e gestionali; 

− valutare la possibilità dell’assicurazione obbligatoria incentivata per le aree a 
maggior rischio di inondazione. 

 

Di seguito si riporta il report estratto automaticamente alla chiusura del questionario, mostra una 

immediata sintesi numerica dei risultati dell’indagine. 
















